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GESÙ IL PASTORE BUONO CHE DÀ LA VITA, CHE CONTAGIA D'AMORE 

Pastore buono: è il titolo più disarmato e disarmante che Gesù abbia 

dato a sé stesso. Eppure, questa immagine non ha in sé nulla di debole 

o remissivo: è il pastore forte che si erge contro i lupi, che ha il 

coraggio di non fuggire; il pastore bello nel suo impeto generoso; il 

pastore vero che si frappone fra ciò che dà la vita e ciò che procura 

morte al suo gregge. 

Il pastore buono che nella visione del profeta «porta gli agnellini sul 

seno e conduce pian piano le pecore madri» (Isaia 40,11), evoca 

anche una dimensione tenera e materna che, unita alla fortezza, 

compone quella che papa Francesco chiama con un magnifico 

ossimoro, una «combattiva tenerezza» (Evangelii gaudium 88). 

Che cosa ha rivelato Gesù ai suoi? Non una dottrina, ma il racconto 

della tenerezza ostinata e mai arresa di Dio. Nel fazzoletto di terra che abitiamo, anche noi siamo 

chiamati a diventare il racconto della tenerezza di Dio. Della sua combattiva tenerezza. 

Qual è il comportamento, il gesto che caratterizza questo pastore secondo il cuore di Dio? Il 

Vangelo di oggi lo sottolinea per cinque volte, racchiudendolo in queste parole: il pastore dà la 

vita. Qui affiora il filo d'oro che lega insieme tutta intera l'opera ininterrotta di Dio nei confronti 

di ogni creatura: il suo lavoro è da sempre e per sempre trasmettere vita, «far vivere e santificare 

l'universo» (Prece eucaristica III). 

Dare la vita non è, innanzitutto o solamente, morire sulla croce perché, se il Pastore muore le 

pecore sono abbandonate e il lupo rapisce, uccide, vince. Dare la vita è l'opera generativa di Dio, 

un Dio inteso al modo delle madri, uno che nel suo intimo non è autoreferenzialità, ma 

generazione.. Un Dio compreso nel senso della vite che dà linfa ai tralci; del seno di donna che 

offre vita al piccolo; dell'acqua che dà vita alla steppa arida. Io offro la mia vita significa: vi offro 

una energia di nascita dall'alto; offro germi di divinità, per farvi simili a me (noi saremo simili a 

lui, 1 Gv 3,2 nella II Lettura). Solo con un supplemento di vita, la sua, potremo battere coloro che 

amano la morte, i tanti lupi di oggi. Perché anche noi, discepoli che vogliono, come lui, sperare 

ed edificare, dare vita e liberare, siamo chiamati ad assumere il ruolo di "pastore buono", cioè 

forte e bello, combattivo e tenero, del gregge che ci è consegnato: la famiglia, gli amici, quanti 

contano su di noi e di noi si fidano. 

"Dare vita" significa contagiare di amore, libertà e coraggio chi avvicini, di vitalità ed energia chi 

incontri. Significa trasmettere le cose che ti fanno vivere, che fanno lieta, generosa e forte la tua 

vita, bella la tua fede, contagiosi i motivi della tua gioia. 
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Sabato 20 aprile: Festiva della IV domenica di Pasqua/B 
Ore 15.00 – ordinazione presbiterale Alex Didone e Riccardo Forniz 

Nella cattedrale di Concordia Sagittaria  

Zoppola 18.30 

In onore alla Madonna 

In onore alla Madonna per una famiglia 

CASSIN Maria Luisa 

 

DOMENICA 21 aprile: IV domenica di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 

Battesimo di BRYAN SEFA di Sefa Marjus e Roitero Jessica 

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucia 

BERTOIA Emilio 

PETRIS Antonio  

CAPPELLARI Massimo 

ALBERTI Francesco 

BRUNETTA Vittorio 

FAVERATO Maria 

10.00 Poincicco MONTICO Guerrino 

10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 
TREVISAN Maria e Alessandro 

PIGHIN Libero 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 
 

 
 

 

 

Lunedì 22 aprile: IV Settimana di Pasqua/B 

18.30 Zoppola 
PANCIERA Prospero e Ludovica 

DEL FABRO Ermes e QUATTRIN Elisa 
 

Martedì 23 aprile: IV Settimana di Pasqua/B 
09.00 Zoppola In onore della Madonna 

 

 

 

 

Mercoledì 24 aprile:  IV Settimana di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 
TESOLIN Guerrino  

Defunti famigliari TESOLIN e SEGATO 

PANCIERA Gorgio e Beatrice anniversario 
 

Giovedì 25 aprile:  IV Settimana di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 
FRANZIN Marsilia 

MIOTTO Pasquale 
 

Venerdì 26 aprile: IV Settimana di Pasqua/B 

18.30 Zoppola 
In onore della Madonna 

MERLO Giovannina 

 DAL MAS Tarcisio 
 

 Sabato 27 aprile: Festiva della V domenica di Pasqua/B 

Zoppola 18.30 
SANGION Silvana vedova Salvadori  

SALVADORI Claudio 
 

 



DOMENICA 28 aprile: V domenica di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 

Battesimo di DIEGO BOMBEN di Marco e Arianna COLAUTTI 

CASSIN Danilo 

BOMBEN Augusta  

BOMBEN Francesco e fam. def 

BUREL Antonio - BOMBEN Pio 

10.05 Ovoledo ERNESTO Giuseppe e Maria 
11.00 Murlis LAZZER Norina anniversario – DANTE Orlando 
11.00 Cusano Anime del purgatorio  

PRIMA SOLENNE MESSA PRESEDUTA DA DON RICARDO FORNIZ 

15.00 Poincicco 
ZANDONA’ Emilio e BITTO Vittoria  

MENOTTO Ines e CARINO Erminio 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Visita e benedizione delle famiglie: Questa settimana a Zoppola: dalle 16.30 alle 19.00 via 

Runcis; Per la benedizione delle case a Cusano e Poincicco: Se qualcuno desidera ricevere la 

benedizione della casa e non sono ancora passato per la sua via, basta chiamarmi al numero 

3331713150 (don Alex) e metterci d’accordo per un appuntamento! 

• A Poincicco il 28 aprile a causa della Prima Messa presieduta da don Riccardo Forniz, non ci 

sarà la messa alle 10.00 a Poincicco  

• Per le prime messe presiedute dai nostri FRATELLI nelle chiese nostre viene chiesto la presenza 

di tutte le nostre comunità. 

• Pellegrinaggio a Lourdes 2024 dal 5 all’11 agosto, per altre più informazioni consulta la locandina 

in chiesa o chiama l’ufficio OFTAL diocesana 0434221216. Chiusura iscrizione 15 luglio.   
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• La Caritas ringrazia tutti per la loro donazione. 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• LA RACCOLTA FERRO SI RIPETERÀ IL 4 MAGGIO DI QUEST’ANNO. Chi intanto ha 

materiali non tanto ingombranti tipo: rame, ottone, alluminio e motori elettrici, può portarli in  

parrocchia, chiamando prima il numero 043497055 e chiedendo di don Innocenzo.  La raccolta è per 

le attività giovanili della parrocchia.  
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• uso Oratorio     € 60 

• uso oratorio equipe CPAG   €150 

• per battesimo Bryan Sefa   €100 

• per funerale De Bortoli Clara  €500 

• pro-parrocchia NN    €120 

• benedizione casa:     €70 

• Buste pro-chiesa: chi vuole può portare la busta in chiesa o in canonica. Grazie!!! 
 



IL SACRAMENTO DELL’ORDINE SACRO 

Definizione e istituzione 

Il sacramento dell'Ordine è un sacramento istituito da Nostro Signore Gesù Cristo per creare vescovi e sacerdoti 

nella Chiesa al fine di esercitare funzioni sacre che riguardano il culto divino e la salvezza delle anime.  L'Ordine 

imprime nell'anima di coloro che lo ricevono il carattere di ministro di Dio. Gli dà il potere e la grazia di svolgere 

funzioni sacre. Nostro Signore Gesù Cristo istituì questo sacramento quando diede agli apostoli e ai loro 

successori nel sacerdozio il potere di offrire il sacrificio della Messa e il potere di rimettere e ritenere i peccati. 

L'ordine sacerdotale fu quindi stabilito durante l'Ultima Cena e nel giorno della Resurrezione. "Poi prese il pane 

e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: Questo è il mio corpo, che è dato per voi: fate questo 

in memoria di me. Fece lo stesso con il calice , dopo cena, dicendo: Questo calice è la nuova alleanza nel mio 

sangue, che è versata per voi"(Lc 22, 19-20). "Ricevete lo Spirito Santo. Coloro ai quali rimetterai i peccati, gli 

saranno rimessi; e quelli a cui li riterrete, gli saranno ritenuti”(Gv 20, 23). "Mi è stato dato ogni potere in Cielo e 

in terra. Andate dunque, insegnate a tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo, insegnando loro a mantenere tutto ciò che vi ho comandato: ed ecco, io sono con voi fino alla fine del 

mondo" (Mt 28, 18-20). 

Gerarchia sacra 

L'Ordine comprende diversi gradi subordinati tra loro, da cui deriva la sacra gerarchia. Il più alto di essi è 

l'Episcopato, che contiene la pienezza del sacerdozio; quindi il presbiterato o semplice sacerdozio; infine il 

diaconato 

Una vocazione divina 

Il sacerdozio cattolico, nonostante la guerra intrapresa contro di esso, durerà fino alla fine dei secoli, perché Gesù 

Cristo promise che i poteri dell'inferno non avrebbero mai prevalso contro la sua Chiesa. Ora il sacerdozio è di 

ogni necessità nella Chiesa, poiché attraverso di essa i fedeli partecipano al santo sacrificio della Messa e ricevono 

la maggior parte dei sacramenti, istruzioni nella fede insieme ai pastori per guidarli verso la vita eterna . 

I genitori che costringono o impongono ai loro figli di entrare nello stato sacerdotale commettono un grave 

errore: usurpano i diritti di Dio che si è riservato, attraverso il ministero dei vescovi, per la scelta dei suoi 

ministri. Al contrario, anche coloro che deviano i loro figli dal sacerdozio commettono un grave errore, 

perché resistono alla volontà di Dio e commettono un'ingiustizia negando ai loro figli il diritto di rispondere 

alla chiamata divina. Privano se stessi e i loro figli di molte grazie. 

"Non voi avete scelto Me, ma Io ho scelto voi per stabilirvi, affinché andiate e portiate frutto, e che il vostro frutto 

rimanga e che il Padre vi conceda cosa gli chiederete nel mio nome”(Gv 15, 16). 

La chiamata divina 

Per sapere se Dio sta chiamando allo stato sacerdotale, 

bisogna 1° pregare con fervore Nostro Signore perché 

manifesti quale sia la sua volontà; 2° ricevere consigli 

dal proprio vescovo o da un direttore di coscienza 

saggio e prudente; 3° esaminare attentamente se si 

hanno le attitudini necessarie per gli studi, le funzioni e 

gli obblighi di questo stato. Un ritiro spirituale è spesso 

un buon modo per discernere questa chiamata da Dio a 

seguirlo e servirlo 

 

 

 

don ALEX DIDONE’ 

Domenica 5 maggio ore 15.00 

nella chiesa di San Martino vescovo 

in Zoppola 

 


